
Santa Caterina dõAlessandria e Santa Lucia, 
datate 1605 ed opera del Colimodio.  

Accanto alla statua della Madonna delle Grazie, 
sulla parete destra, troviamo una tela con Ma-
donna in trono fra S. Pietro e S. Giovanni Bat-
tista il cui committente sarebbe lo stesso Coli-
modio, dipinto nella parte bassa del quadro, 
mentre lõautore sarebbe proprio il nipote 
dellõartista.  

A seguire, nella nicchia al di sopra dellõaltare 
successivo, troviamo la statua di Domine Jesu 
risalente al Cinquecento, una tela con la Madon-
na del Rosario del 1803, opera di Genesius Gal-
tieri che apparteneva  allõarciconfraternita della 
Madonna del Rosario (Attualmente si trova 
accanto al presbiterio).  

Lôingresso 
Allõingresso, al di sotto del palco che ospitava 
lõorgano 
settecen-
testo, il 

fonte battesimale in pietra lavorata con 
grande maestria; lungo la parete sinistra 
la tela del Beato Pier Giorgio Frassati, ope-
ra di Armando Fettolini, la statua di San 
Sebastiano, patrono di Orsomarso, e la 
statua lignea di San Giuseppe, risalente al 
1700, recentemente restaurata.   
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In nomine Jesu 

Orsomarso  
C h i e s a  P a r r o c c h i a l e  d i   

S a n  G i o v a n n i  B a t t i s t a 

 Il nucleo originario 
era rappresentato da una 
cappella medievale, proba-
bilmente a croce greca, di 
dimensioni più modeste e 
con disposizione perpendi-
colare a quella attuale, in 
maniera da presentare una 
o più absidi orientate ad 
est. Nel corso dei secoli ha 
subito numerosissimi rima-
neggiamenti, le cui tracce 
sono tuttora visibili sulla 

parete esterna che guarda lõArgentino. Il campanile quadrato ha per basa-
mento unõantica torre feudale o urbica, a cui erano collegate un tempo le 
mura di Porta Terrena. 

La sua riapertura al culto, il 21 ottobre 2000, ha rappresentato un evento 
storico che ha restituito al paese uno dei suoi monumenti più importanti, nel 
quale gli stili architettonici ed artistici si so-
vrappongono, in alcuni casi, e si completano 
in altri, lasciando ben visibili le varie fasi di 
edificazione, anche se il Seicento ha lasciato la 
sua traccia pi½ evidente. Lõedificio presenta 
un assetto planimetrico a croce latina con 
volta a botte a navata unica.  

 

Lôabside 

Lõabside ¯ circondato da un semplice 
e lineare coro ligneo abbellito da capitelli in 
argento e dominato da una tela del Seicento 
(attribuibile al Colimodio) con stemma genti-
lizio. Il dipinto raffigura la Vergine con bambino, 

Vergine con bambino 


